Cum luca 4°a liceo

Nome intervistata Marta

Anno di nascita 1952

Luogo di nascita: Treviso

1.Percorso scolastico

Ho frequentato le elementari e le medie a Montebelluna (Tv), il paese dove vivevo da giovane, successivamente ho frequentato la scuola superiore “Scalcerle” a Padova, un istituto tecnico femminile dove ho frequentato un corso di sarta,  ricamo e biancheria della durata di tre anni.

2.Il titolo di studio è stato utile o no?
Nel mio caso il titolo  di  studio non mi  è stato di molto aiuto in quanto ho svolto un lavoro  totalmente diverso da quello per cui avevo studiato. Perciò ho dovuto imparare tutto da capo il mestiere per cui ero stata assunta che era quello della segretaria in un’azienda del mio paese. In questa ditta per mia fortuna mi hanno assunta nonostante non avessi esperienze in ambito lavorativo e mi hanno insegnato tutto quello che riguardava questo lavoro. Questo fu possibile perché conoscevo il proprietario di questa ditta che mi mise in prova per un po’ di tempo e quando vide che ero portata per svolgere questo lavoro mi assunse definitivamente.

3.Quando è avvenuto l'accesso al mondo del lavoro?

Iniziai a lavorare appena finii di studiare in quanto fui subito presa a lavorare in questa ditta. Questo fu merito di mio padre che conosceva il proprietario e gli propose di assumermi dato che  nello stesso periodo si era licenziata una segretaria ed erano in cerca di qualcuno che la sostituisse.

4.Quale professione avresti preferito fare?

Da giovane mi sarebbe piaciuto molto fare la parrucchiera, sfortunatamente non sono riuscita a svolgere questa professione.

5.Quale professione hai fatto?

Nella mia vita ho sempre svolto la professione di impiegata. Ho iniziato a fare quando avevo 18 anni in una ditta che lavorava nel  settore  del commercio di gomme per automezzi, successivamente, nel 1981, mi sono sposata e ho continuato a svolgere questa attività nella ditta  di mio marito. La differenza tra questi due posti di lavoro e che  nella prima ditta dove  ho lavorato,  lavoravo a tempo pieno mentre nella ditta di mio marito lavoro part-time e posso scegliere l’orario che mi va meglio.

6.Quali sono le caratteristiche nell'ambiente di lavoro?

Dove ho lavorato io l’ambiente era  positivo, tutti i dipendenti erano trattati in modo uguale e non c’erano problemi con il padrone che si rivelava essere comprensivo e cercava di fare stare a proprio agio tutti  i dipendenti della propria ditta. Questo accadeva nonostante la ditta dove lavoravo era di grosse dimensioni, lavorava con l’estero e c’erano molti dipendenti.

7.Com'è il contratto di lavoro

Nella mia vita ho avuto due tipi di contratti di lavoro. Nella prima ditta dove  ho lavorato ero stata assunta fissa e facevo  8 ore al giorno dal  lunedì al  venerdì, mentre nella seconda che è anche quella dove lavoro tuttora, essendo la moglie del datore di lavoro, posso gestirmi il tempo lavorativo come mi  va meglio e non ho un numero di ore di  lavoro fisso.

8.Qual è la posizione della donna nel lavoro?

Dove ho lavorato io la donna veniva  trattata alla pari degli uomini e spesso era la donna a essere trattata meglio degli uomini, infatti nel mio caso godevo di  certi  privilegi  che non erano concessi  a dei  miei colleghi maschi ma avevo anche dei compiti maggiori.

9.Come hai gestito i rapporti familiari con il lavoro?

Non ho mai  avuto  problemi  a conciliare  i rapporti  famigliari  con il lavoro in quanto  sono  stata  sempre aiutata, prima dai miei genitori che cercavano di mantenermi nonostante lavorassi e successivamente da mio marito che ha  fatto in modo  di farmi  conciliare il  lavoro  con la famiglia anche quando dovetti allevare mio figlio.

10.I figli ti hanno condizionato in ambito lavorativo?

Si può dire che mio figlio mi ha condizionato il mio lavoro ma solo per quanto riguarda il numero  di ore che passavo a lavoro ma ciò non  mi ha creato molti problemi  in quanto godevo della  possibilità di lavorare quanto decidevo io.

11.Quante donne sono presenti nel tuo ambito lavorativo?

Nel mio ambiente di lavoro attuale sono l’unica donna presente  anche perché la ditta dove lavoro adesso è di modeste  dimensioni ma nella ditta dove lavoravo prima eravamo presenti molte più donne che uomini.

12.Il tuo lavoro è fisso o part-time?

Il mio lavoro attuale è part-time  e posso gestire l’orario come preferisco senza imposizioni del mio datore di lavoro.

13.Qualcuno ti ha dato una mano?

Si certamente mi hanno dato una  mano. Prima i miei genitori mantenendomi e facendo le faccende domestiche e successivamente mio marito concedendomi un periodo libero per accudire mio figlio e sua madre accudendo mio figlio quando fu più grande.

15.Accesso mancato al mondo del lavoro?

No nella mia vita ho sempre lavorato e non ho avuto periodi senza  un lavoro.

16.La scelta della scuola è stata facile o difficile?

La scelta della scuola è stata semplice in quanto la scuola che ho scelto riguardava una mia passione che era quella del ricamo e siccome anche la mia famiglia mi suggerì quella scuola decisi di scegliere questo indirizzo.

17.In base a quali criteri hai scelto la scuola?

Principalmente scelsi questa scuola perché fin da  piccola la mia passione era il ricamo, in questa scelta un ruolo importante lo ebbe anche mia madre che mi suggeriva di scegliere questa scuola e  poi scegliendo questa scuola potevo continuare gli studi con delle mie compagne delle medie alle quali ero molto legata.

18.Che ruolo ed importanza ha avuto la famiglia nell'indirizzo agli studi?

La mia famiglia ha avuto una gran importanza nell’indirizzo agli studi perché al contrario di molte mie amiche che hanno dovuto abbandonare gli studi per mancanza  di soldi o per far continuare gli studi al fratello maschio io ho avuto la possibilità di proseguire, come hanno avuto la possibilità le mie due  sorelle, nonostante questo comportasse anche molti sacrifici da parte dei miei.

19.Hai avuto un modello per la scelta degli studi?

Si il modello a cui mi sono ispirato era una ragazza di 3 anni più vecchia di me. Questa era la migliore amica della mia sorella più vecchia. Si chiamava Barbara e come feci io frequentò la scuola a Padova e successivamente andò a lavorare in una bottega di proprietà dei suoi genitori dove producevano prodotti tessili fatti a mano.

20.Cosa hai avuto dal lavoro?

In questi anni che ho lavorato ho avuto ottenuto molte soddisfazione perché mi piaceva questo lavoro e quello che facevo e per di più quello che facevo veniva riconosciuto. Ho dimostrato anche che con la dedizione al lavoro si possono ottenere molti risultati dato che io ho studiato per svolgere un lavoro e sono stata assunta per svolgere un lavoro totalmente diverso ma con l’applicazione sono riuscita a svolgere questo lavoro bene nonostante ci  fossero  persone che non credevano in me.

